	Prima di Quaresima A
O Dio, che conosci la fragilità della natura umana ferita dal peccato, concedi al tuo popolo di intraprendere con la forza della tua parola il cammino quaresimale, per vincere le tentazioni del maligno e giungere alla Pasqua rigenerato nello Spirito.
 
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, ci lasciamo guidare dal tentatore se non cerchiamo la tua parola come tesoro prezioso e ci fermiamo alle cose immediate; abbi pietà di noi.

Cristo, non ci di mostriamo fedeli se mettiamo alla prova Dio, e non ci fidiamo della sua bontà infinita; abbi pietà di noi.

Signore, adoriamo il tuo Avversario quando cerchiamo il successo immediato e a scapito del bene comune; abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, che ci offri questo tempo di penitenza e riconciliazione per giungere alla Pasqua rinnovati nell’intimo

Grazie, Signore Gesù, che ci doni l’esempio della fedeltà alla Parola del Padre, unica roccia su cui costruire la nostra vita

Grazie, Spirito che ci ricordi la misericordia di Dio, punto fermo da cui ripartire per essere in comunione con lui e con i fratelli
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[bookmark: _Hlk102717010]In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. 
1) Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». 
Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”».
2) Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».
3) Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». 
Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 

 Luogo inizialmente nel deserto, come nel cammino dell’esodo; luogo di sfide, scoperte, “innamoramenti”, tradimenti, speranza e disperazione; luogo del confronto con un avversario… e di vittoria; dal deserto fisico, reale, ad altri luoghi simbolici: città santa e il pinnacolo del tempio, e poi (questo sicuramente simbolico) un monte da cui contemplare tutta la terra con i suoi regni
Tempo dopo il battesimo di Giovanni e la consacrazione dello Spirito che rende Gesù di Nazareth messia, quando il Padre gli rivela che è suo Figlio (ecco per due volte la provocazione “se tu sei Figlio di Dio”) e lo consacra per la missione… che inizia subito, come un prologo che dice il testo, come ouverture per l’opera; quaranta giorni e quaranta notti… come i quarant’anni del cammino verso la terra promessa; un tempo lungo e significativo, da cui dipende il resto; da qui anche l’idea della quaresima: quaranta giorni per arrivare a Pasqua
Protagonisti lo Spirito che “conduce”, come accompagna, gli fa da guida, lo assiste, sostiene nella sua battaglia iniziale, modello di ogni altra battaglia che Gesù combatterà – e vincerà – contro il Maligno, qui presentato come Il tentatore colui che si oppone a Dio mettendo in difficoltà gli uomini e mostrandosi più potente di Dio 
Terreno di scontro la parola di Dio: il ripetersi del “sta scritto”, ovvero la Bibbia dice; Bibbia che viene usata anche dal Maligno, che la conosce, ma per usarla come arma contro i credenti, come nel racconto della creazione quando “cambia” stravolgendo un comando di Dio – l’albero in mezzo al giardino – per insinuare nell’uomo la sfiducia – e quindi il contrasto – verso Dio; in altre parole: i comandi di Dio non sono dati per il bene tuo e di altri – es. pane – ma per esercitare il suo dominio, da cui l’Avversario vuole “liberare” l’uomo per prendere il posto di Dio (nella terza tentazione adorare il Diavolo per avere successo, invece di adorare Dio… senza successo umano). Anche Gesù cita la Parola di Dio, in modo ben diverso  
    


[bookmark: _Hlk49235678]Riconoscenti per questo tempo di grazia,
innalziamo la nostra lode a te, 
Padre, che conosci la fragilità
della natura umana ferita dal peccato
e ci doni di iniziare,
con la forza del tuo Spirito
questo cammino di salvezza.

Gesù risponde ad ogni assalto di Satana
con la forza della Parola,
come roccia stabile su cui costruire la vita;
ricorda che lui è il solo che possiamo adorare,
cercando le sue parole, più preziose del pane,
e non mettendo alla prova la sua bontà, 
confidando invece nel dono salutare della penitenza
unite alla preghiera e alla carità generosa.  

Guidati e sostenuti dall’assemblea dei santi,
che ci hanno preceduto nel cammino della salvezza,
in sintonia con il mondo che cerca la pace nella giustizia
eleviamo a te il canto della lode: Santo…








PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

[bookmark: _GoBack]+ Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 

1 let. Padre, tu offri tutti i tuoi figli le tue parole che cono preziose come il pane quotidiano perché donano speranza alla nostra vita
Tutti Aiutaci a nutrirci ogni giorno delle parole che ci fanno scoprire che siamo amati da te, e ci sostengono nelle nostre scelte

2 let. Cristo, tu rifiuti di usare la tua potenza divina per stupire le persone, e preferisci che tutti vivano un cammino di fede semplice, convinto, realizzato passo dopo passo
Tutti Aiutaci a cercare giorno dopo giorno i motivi concreti per seguirti e vivere come tuoi discepoli

3 let. Spirito, che animi il vero culto, e ci aiuti a non seguire chi vuole dominare sulla nostra vita
Tutti Donaci la grazia di essere fedeli alla tua chiamata, di tenere gli occhi fissi sul volto di Cristo, dono del Padre per renderci felici di essere suoi figli
